
 

 

 

La luce UV può combattere i 

coronavirus? 

 

La luce ultravioletta può uccidere il nuovo 

coronavirus - COVID-19 
 

Secondo le ultime linee guida sulla diagnosi e il trattamento del nuovo coronavirus rilasciato dalla 

Commissione Nazionale della Salute, il virus è sensibile a luce ultravioletta e calore, quindi la 

radiazione ultravioletta può efficacemente eliminare il virus. 

 

 

 



 

 

 

Cosa uccide i nuovi 

coronavirus? 

 

Nella settima linea guida sulla diagnosi e il trattamento del nuovo coronavirus pubblicata dalla 

Commissione Sanitaria Nazionale, diverse sostanze e trattamenti sono elencati come metodi 

efficaci per inattivare il coronavirus. Controlliamo con attenzione e seguiamo i suoi consigli. 

 

1. Luce ultravioletta 

Il nuovo coronavirus è sensibile alla luce ultravioletta, quindi le radiazioni ultraviolette possono 

efficacemente eliminare il virus. 

 



 

 

 

La luce UV è così efficace 

nell'uccidere batteri e virus … 

Ian Lipkin, direttore del Centro per le Infezioni e Immunità dell’Università della Columbia, ha 

studiato il nuovo coronavirus. Dice che la luce del sole, che è meno abbondante in inverno, può 

aiutare ad abbattere i virus che possono essere sulle superfici. 

 

Ha detto anche "La luce UV scompone l'acido nucleico. Sterilizza quasi (le superfici). Se 

all'esterno, è generalmente più pulito che all'interno e' semplicemente a causa di quella luce UV". 

 

La luce UV è così efficace nell'uccidere i batteri e i virus che viene spesso utilizzata in ospedali per 

sterilizzare le apparecchiature. 

 

 



 

 

 

Come la luce UV combatte i 

coronavirus? 

 

 

Da diversi decenni, è noto agli scienziati che la luce UV germicida ad ampio spettro, con lunghezze 

d'onda comprese tra 200 e 400 nanometri (nm), è molto efficace nell'uccidere batteri e virus 

distruggendo i legami che tengono insieme il loro DNA. 

Inoltre, l'ossigeno può anche assorbire energia dalla luce UV per formare ozono per la disinfezione. 

La luce ultravioletta UVC non solo uccide il virus sulle superfici, ma anche quelle nell'aria. 

Il nuovo coronavirus è una sorta di virus RNV a singolo filamento a senso positivo, come il virus 

SARS e MERS. Le ricerche sulla SARS hanno scoperto che questo tipo di virus è sensibile alle 

radiazioni di calore e alla luce UVC e può essere ridotto quando l'esposizione alle radiazioni UVC è 

più forte di 90 μW/cm2. 

 

 

 



 

 

 

Il CDC (centro per il controllo e la prevenzione delle malattie) 

suggerisce di usare gli UV per uccidere COVID-19 

 

Domande e risposte sulla gestione dei rifiuti 

 

D: Cosa devono sapere le aziende che si occupano della gestione dei rifiuti sulle acque reflue e le 

acque di scarico provenienti da un impianto di trattamento delle acque reflue o da una comunità 

con un paziente positivo o una persona sotto quarantena. 

 

R: I rifiuti generati nella cura delle persone in quarantena  o dei pazienti con COVID-19 

confermato non comportano considerazioni aggiuntive per la disinfezione delle acque reflue 

negli Stati Uniti. I coronavirus sono suscettibili alle stesse condizioni di disinfezione nelle 

comunità e nelle strutture sanitarie degli altri virus, quindi le attuali condizioni di disinfezione 

negli impianti di trattamento delle acque reflue dovrebbero essere sufficienti. Ciò include le 

condizioni per pratiche come l'ossidazione con ipoclorito (ad esempio, candeggina al cloro) e 

acido peracetico, così come l'inattivazione con l'irradiazione UV. 

 



 

 

 

Sicurezza nell'utilizzo 

della luce UV-C 
 

 

 

Mentre la luce UV-C è tutta naturale e uccide i virus in pochi secondi, gli occhi e la pelle umana non 

dovrebbero essere esposti alla luce UV-C, che è invisibile. Permettiamo che una certa porzione 

dello spettro visibile della luce venga emessa anche dall'apparecchio, in modo che l'utente sappia 

che la luce UV-C è attiva e si allontani. 

 

 

 

 



 

 

 

Autobus irradiati con fasci di luce 

ultravioletta 
 

 

 

Gli esperti della salute in Cina stanno irradiando gli autobus con fasci di luce ultravioletta nel 

tentativo di contenere la diffusione del coronavirus. Con virus che si diffondono attraverso droplets, 

goccioline di saliva che vengono espulse quando si parla, tossisce e starnutisce e vanno a 

depositarsi sulle superfici, stazioni e mezzi di trasporto pubblici sono visti come focolai di infezione. 

Linee guida emesse dalla Commissione sanitaria nazionale Cinese dicono che il virus è sensibile 

alla luce ultravioletta e al calore. Foto scattate a Shanghai mostrano interi autobus inondati dal 

bagliore delle lampade che irradiano luce UV per sradicare qualsiasi traccia di virus e 

microrganismi. 

 

 

 


